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Parole chiave
Il ritiro sociale va considerato come  un arresto del percorso evolutivo, con alto rischio di 
cronicizzazione 

 Progetto flessibile  e di rapida attivazione Proposte innovative

Efficace lavoro di rete con obiettivi generali: 
•Individuazione precoce e riconoscimento dei campanelli 
d’allarme
•Orientare correttamente gli adulti di riferimento per segnalare 
soggetti critici ai servizi opportuni
•predisporre materiale informativo;
•Aggiornamento continuo
 

 obiettivi specifici di ogni Servizio NPIA territoriale :
 si occupano della formulazione diagnostica e della cura, nella costante attenzione a permettere 
una ripresa del percorso evolutivo  con progetti integrati-multimodali-individualizzati sulla base 

del profilo psicopatologico individuando i punti di forza e di debolezza.





Cosa offriamo
Intervento domiciliare: indispensabile nelle situazioni di ritiro severo da 
parte dell’equipe di cura. Con lo scopo di creare un iniziale aggancio, 
conoscenza del contesto, individuare i bisogni.
 Intervento educativo individualizzato L’educatore è la figura con cui il 
ragazzo instaura più facilmente  una relazione di fiducia. Il progetto deve 
essere chiaro , ben definito e condiviso con la famiglia.
Laboratori/piccoli gruppi: le esperienze laboratoriali, individuali o di 
gruppo,  concentrate su un "fare" condiviso, attraverso  attività espressive  
all’interno dei quali promuovere l’espressione di sé,riattivare i processi di 
pensiero bloccati e sperimentare esperienze emotivamente valorizzanti.

Tenendo in considerazione che:
La creatività costituisce l’ingrediente fondamentale per lo sviluppo, la crescita e il    
cambiamento.
Per rispettare le caratteristiche di ogni ragazzo si individua il laboratorio più adeguato 
presente sia all’interno della NPIA, sia all’esterno, sfruttando le offerte del Territorio. Qua 
emerge il lavoro di rete e la collaborazione  con PPEE,  Comune e Istituzione scolastica.



Cosa offriamo (2)

 Lavoro con la scuola: riorientamento per  favorire l'acquisizione di un 
diploma  o di una qualifica. Questi minori per lo più non hanno la 
certificazione ai sensi della Legge 104/92.

Per sostenere i ragazzi è fondamentale la collaborazione con la scuola per l’attivazione di un BES e 
la seguente stesura di un Piano Didattico Personalizzato con l’applicazione di altre modalità: 
istruzione domiciliare o a distanza, lo svolgimento di interrogazioni e/o verifiche al di fuori dell’aula. 
Per i minori con CIS si procede alla definizione del Piano Educativo Individualizzato come previsto 
dagli Accordi di Programma.

 Lavoro con la famiglia, l'esperienza e la letteratura insegnano che è 
fondamentale coinvolgere i genitori nel processo diagnostico e terapeutico e 
sostenerli  nel percorso. All’interno della NPIA sono in atto interventi 
diversificati nelle varie Unità Operative con percorsi individuali o di gruppo 
per i genitori.



In tempi di pandemia…

Laboratorio giochi on line:
 Incontri in rete individuali tra conduttore e  minore;

 Inserimento in un piccolo gruppo (max quattro minori) oltre al conduttore
 Incontri on line della durata di 1 ora e mezza settimana dove vengono giochi di ruolo, con lo scopo di 

facilitare l’accesso a relazioni interpersonali reali. 
 Obiettivo: attivare la curiosità e la voglia di  incontrarsi in seguito in presenza (socializzazione)

Questo percorso, ormai consolidato, si è dovuto adattare all'emergenza sanitaria che ha 
modificato  la frequenza dei laboratori ed è nato un gruppo di giochi di ruolo on-line.

 I ritirati più severi non accedono neppure alle relazioni mediate da internet.
 L’uso di internet può costituire un validissimo strumento, un’opportunità per la crescita e la possibilità di mantenere i contatti con i 
propri coetanei, ma deve essere usato in modo consapevole e responsabile dai giovani.  
 Le scelte virtuali del ragazzo segnano le progressioni e le regressioni evolutive del ragazzo ritirato. 
 In rete si attivano tutti i sentimenti dell'adolescenza ma possono essere filtrati e controllati.  Si può avere un tempo per rispondere, 
per chiudere, per cambiare scenario, oltre al fatto che lo sguardo dei pari non oltrepassa la barriera dello schermo. 



Progetto  innovativo ideato dall’equipe di NPIA Bologna Ovest e diffuso anche nelle 
altre UOS, per dare una risposta più tempestiva  ai bisogni dei minori e che prevede la 
costituzione di un’equipe territoriale multidisciplinare (NPI, Psicologo, Educatore) che 
interviene da subito sul caso in modo integrato con un sostegno anche alla famiglia. 

Si rivolge a ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 18 anni con manifestazioni sub-acute 
di psicopatologia, con particolare attenzione ad alcune forme di disagio 
particolarmente maggiormente presenti sul territorio, come i disturbi del 
comportamento, i disturbi d’ansia e dell’umore, i disturbi del comportamento 
alimentare (DCA), i fenomeni di ritiro sociale e le vulnerabilità post traumatiche. 

Spazio Skills



1. accoglienza, valutazione e diagnosi; 

2. presa in carico del ragazzo e, contestualmente, la proposta di una progettualità personalizzata da parte 
dell'equipe, che tenga conto delle sue singolari fragilità e necessità soggettive per aiutarlo a superare il 
disagio che ne costituisce il blocco evolutivo

3. accompagnamento verso realtà educative, formative e ricreative presenti sul territorio  in un percorso di 
reinserimento nel proprio ambiente di vita, familiare e sociale, valorizzandone le consapevolezze e le nuove 
strategie acquisite perché si consolidino e gli permettano una funzionale ripresa evolutiva. 

Tre fasi: 

PUNTI DI FORZA: il lavoro di equipe multidisciplinare, la progettualità personalizzata, il lavoro 
sull’ambiente di vita del ragazzo e la valorizzazione delle risorse in esso presenti, il lavoro in rete con i 

Servizi pubblici e privati già presenti sul territorio





Grazie per l’attenzione

Fonte: Hikikomori Italia- Gruppo genitori
IOMIVACCINO
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